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D.D.G. n. 145 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 
Dipartimento Regionale Urbanistica 

 
L’AUTORITA’ COMPETENTE 

 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull’ambiente”; 
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. (Testo Unico Ambientale), 

concernente “Norme in materia ambientale”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il 

“Regolamento della valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nel 
territorio della Regione siciliana”; 

VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua 
l’Assessorato Regionale del territorio 

VISTO l’Art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della 
Legge Regionale 17 marzo 2016 n. 3;  

VISTO il D.A. n. 207/gab del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione Tecnica 
Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 che ribadisce l’individuazione 
dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica 
Ambientale ad eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle 
istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento 
Regionale Urbanistica all’adozione degli ulteriori provvedimenti relativi a verifiche di 
assoggettabilità a VAS (art. 12 D.Lgs. n. 152/2006); 

VISTA la Legge Regionale  13 Agosto 2020 n. 19 ed in particolare gli artt. n. 18 e n. 26; 
VISTO il D.A. n.271 del 23 Dicembre 2021 ”Procedure e criteri metodologici per la valutazione 

ambientale strategica (VAS) del piano urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo 
strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 18, comma 6, della legge regionale 13 
Agosto 2020, n 19 e ss.mm.ii.”; 

VISTI i DD.AA. n. 308 del 23 Dicembre 2022 e n. 167 del 12 maggio 2023 di modifiche ed 
integrazioni al D.A. 271 del 23 Dicembre 2021; 

VISTO il D.P.Reg. 9 del 5/4/2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 
16 dicembre 2008, n 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali di cui all’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 maggio 2016, n 3. 
Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n 6 e successive 
modifiche ed integrazioni” pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
della Regione Siciliana, parte I, n 25 dell’1/06/2022;  

VISTO il D.A. 06/GAB del 13.01.2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la 
composizione del Nucleo di Coordinamento;  
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VISTA la Delibera di Giunta n. 70 del 10/02/2023 ed il D.A.n.194/GAB del 31/05/2023 con il 
quale è stato adottato il funzionamento della C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di 
competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 09/08/23 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato 
nominato Presidente della CTS; 

VISTO il D.P.R. n. 420 /Area1/S.G. del 05/08/2024 con il quale l’Onorevole Giuseppa Savarino è 
stata nominata assessore regionale con preposizione all’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente; 

VISTO il D.A. n. 22/GAB del 10/02/2025 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.Reg. n. 734 del 17/02/2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Reg.le n. 51 del 
14/02/2025, con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
Urbanistica il dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTA l’istanza n. 4626, prot. 35221 del 28/04/2026 assunta al prot. DRU n.6566 del 28/04/2026, 
con  la quale il Comune di Vittoria, nella qualità di Autorità Procedente ha trasmesso il 
Rapporto Ambientale Preliminare corredato degli elaborati progettuali e dal versamento 
degli oneri istruttori ai fini della verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale 
Strategica (ex art. 12 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.) riguardante il progetto di piano di 
lottizzazione per un terreno sito in C.da Fanello sn, identificato catastalmente al F. 118, 
p.lle 932 e 933, ricadente nella zona D1 del P.R.G. di Vittoria. Ditta: Euro Lo Magno 
Group s.r.l..;  

VISTA la nota prot. n. 7504 del 14/05/2026 del Servizio 4/DRU con la quale si è dato avvio alla 
fase di consultazione ex art. 12 del D. Lgs. 152/06, della documentazione trasmessa ai 
soggetti competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) chiamandoli alla pronuncia entro 
30 gg. dalla ricezione della stessa, del relativo parere di competenza ai sensi della 
medesima norma;  

            PRESO ATTO che  sono pervenuti i pareri da parte dei seguenti  S.C.M.A.: 
- ARPA Sicilia prot. n. 001-4929-GEN/26 del 10/06/2026 assunto al prot. DRU n. 9073 del 10/06/2026; 
- Libero Consorzio comunale di Ragusa Settore VI prot. 11884 dell’ 11/06/2026 assunto al prot. DRU n. 9123 dell’ 11/06/2026. 

CONSIDERATO che in assenza di ulteriori pareri, osservazioni e/o contributi questa Autorità 
Competente ritiene che non sussistono criticità del contesto ambientale interessato per 
quanto di rispettiva competenza dei suddetti S.C.M.A.; 

VISTA la nota del Servizio 4/DRU, prot. n. 9733 del 23/06/2026, con la quale è stato comunicato al 
Presidente ed alla segreteria della C.T.S., l’inserimento della documentazione relativa al 
procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 
12 del D.Lvo 152/06 e s.m.i.), con il codice di procedura n. 4639, nell’apposito Portale 
Regionale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali per il progetto di piano di 
lottizzazione per un terreno sito in C.da Fanello sn, identificato catastalmente al F. 118, 
p.lle 932 e 933, ricadente nella zona D1 del P.R.G. di Vittoria. Ditta: Euro Lo Magno 
Group s.r.l..; 

VISTA la nota assunta al protocollo generale DRU n. 10989 del 14/07/2026 con cui il Dipartimento 
dell’Ambiente ha trasmesso copia del parere reso dalla Commissione Tecnica Specialistica 
n. 683 del 10/07/2026; 

VISTO il parere n. 683 del 10/07/2026 della Commissione Tecnica Specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale, con il quale ha espresso parere di non 
assoggettabilità alla procedura di VAS per il progetto di piano di lottizzazione per un terreno sito in C.da Fanello sn, identificato catastalmente al F. 118, p.lle 932 e 933, ricadente nella zona D1 del P.R.G. di Vittoria - Ditta: Euro Lo Magno Group s.r.l.., con 
riferimento alla procedura identificata con Cod. Proc. 4639 – Classifica RG 12-43 – 
Autorità Proponente Comune di Vittoria a condizione che si osservino le 
raccomandazioni contenute nel parere stesso. 
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DECRETA 

 
Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni, in conformità al parere n. 683 del 10/07/2026, reso dalla 
Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza 
regionale per il progetto di piano di lottizzazione per un terreno sito in C.da Fanello sn, identificato catastalmente al F. 118, p.lle 932 e 933, ricadente nella zona D1 del P.R.G. di Vittoria - Ditta: Euro Lo Magno Group s.r.l., con riferimento alla  procedura 
identificata con cod. proc. 4639 – Classifica RG 12-43 – Autorità Proponente Comune di 
Vittoria, sia da non assoggettare alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
a condizione che si osservino le raccomandazioni contenute nel parere stesso.   

Art. 2) Il Comune di Vittoria (RG), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del 
presente decreto con l’allegato parere che ne costituisce parte integrante all’Albo Pretorio 
Comunale e sul proprio sito web.  

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 
dall’art. 15, comma 1, della Legge 116/2014, e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 
21/2014 e s.m.i., il presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web 
dell’Autorità Competente – Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente – Regione 
Siciliana, nonché sul “Portale Valutazioni Ambientali e Urbanistiche” (https://si-
vvi.regione.sicilia.it/ enti/index.php/it/) codice procedura 4639 e contemporaneamente per 
estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione nel sito di 
questo DRU, ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 
(sessanta) o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine 
di giorni 120 (centoventi). 

 
 
Palermo, li  27.07.2026 
 
 

 L’Autorità Competente 
             Il Dirigente Generale  

       Giuseppe Battaglia 
 
 
 

GIUSEPPE BATTAGLIA

CN=GIUSEPPE BATTAGLIA

C=IT

O=REGIONE SICILIANA

2.5.4.97=VATIT-80012000826
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1997 “
” e s.m.i.";

il Decreto Legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii “
”;

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “ ”

il Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 “
”;

Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica 

nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, impianti relati

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee

il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “
”;

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 dell’8 Luglio 2014, concernente il “
”;

egionale n. 48 del 26 febbraio 2015 concernente “
di rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d’impatto ambientale 

”, che individua l’Assessorato 
dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale competente in materia per l’istruttoria e la conseguente 
adozione dei provvedimenti conclusivi, ad eccezione dell’istruttoria e della conseguente adozione dei 

concernenti l’
dell’Allegato VIII alla parte II del 

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/GAB del



– – –

2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente 

l’art. 91 della egionale n. 9 del 7 maggio 2015 recante “
”, come integrato con l’art. 44 della Legge Regionale n. 3 del 17.03.2016”;

“
”

“
”;

il Decreto Legislativo 15 novembre 2017, n. 183 “

”;

2019 recante indicazioni circa le modalità di applicazione dell’art. 27

2019 che approva la “
”;

2020 l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente della 
Regione Siciliana ha approvato il Protocollo d’intesa con A.R.P.A. Sicilia, che prevede l’affidamento all’istituto 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee

n. 307 del 20 luglio 2020 “

”

la Legge Regionale 13 agosto 2020, n. 19, “ ”;

“
” ed in particolare l’art. 73 “

”

n. 266 del 17 giugno 2021 avente per oggetto “

”;

2021 con cui si è provveduto all’attualizzazione dell’organizzazione della CTS, 

2021 con il quale, ai sensi dell’art. 73 della 



– – –

il D.A. n. 36/Gab del 14 febbraio 2022 avente ad oggetto “
a quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (VincA), approvate in conferenza 

”;

l’organizzazione della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in conformità alle 

23 “ ”

2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265

l’istanza prot. DRU n. l’attivazione della 

– –

–
– –

–

la documentazione e gli elaborati tecnici presenti nell’apposito Portale Regionale per le 



– – –
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−

−

−

“l’area in esame ampia mq. 4.940,00 posta in C/da Fanello comune di Vittoria al foglio n. 118 

−
– –



– – –

—

—

—

−

–

−

L’intervento proposto sotto il profilo urbanistico non costituisce variante al vigente PRG 

on è stato sottoposto alle procedure di VAS; l’intervento di 

dell’area

, considerato che l’area ricade in zona 
D1 “zone per insediamenti artigianali e la piccola industria”
L’area di intervento è censita catastalmente nel territorio del Comune di Vittoria al foglio 118 particelle 932,933 



– – –

Superficie destinata a parcheggi pubblicі: 

rispettando i contenuti definiti dall’allegato I 

−

in area “ ”.

− L’area oggetto d’intervento NON ricade all’interno di zone definite a rischio idraulico, di inondazione o 

− L’area interessata dal Piano Particolareggiato Attuativo, nonché nell'immediata prossimità all'ambito di 
“Piano Stralcio per l’Assetto 

idrogeologico (PAI)”.

−

−

− non rientra in zona R3 “Rischio elevato” o R4 “Rischio molto elevato” della Carta del Rischio e della 
–

− non rientra all’ interno di aree a Rischio Idraulico R3 “Elevato” o “Molto Elevato” della Carta del Rischio 

−

− L’area interessata dall’intervento

−

− non ricade nella fascia di rispetto dai corsi d’acqua di 150 m, L. 431/’85;

−

−

−

−

−
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−

−

− per quanto concerne l’analisi degli impatti nei confronti delle componenti ambientali, derivanti 
dall’attuaz l’elaborato 

−

−

L’area di progetto non rientra tra le aree potenzialmente allagabili, essa risulta, per tanto, classificabile 
come a “bassa pericolosità idraulica”

30 metri da p.c. all’interno della F.ne Calcarenitica Pleistocenica con base le Argille manose e Marne 

• D.A. n. 117 del 07/07/2021 –

• D.Lgs. 152/2006, Parte Terza –

• PAI Sicilia –

• Circolare Assessorato Energia e Servizi di Pubblica Utilità n. 3/2018 –

L’intensità media di pioggia, in termini di m/s, è quindi pari a: I = 0,1024 / 3600 = 2,84×10⁻⁵ m/s. 

: C₁ = 0,20 (terreno agricolo incolto).

operam: C₂ = 0,90 (superficie impermeabile). 

operam: Q₁ = 0,20 × 2,84×10⁻⁵ × 4728 = 0,030 m³/s. 

operam: Q₂ = 0,90 × 2,84×10⁻⁵ × 4728 = 0,135 m³/s. 

Incremento di portata: ΔQ = 0,105 m³/s (≈105 L/s). 



– – –

per la durata dell’evento (1 ora): Vlam = ΔQ × T = 0,105 × 3600 = 378 m³. 

= Q / K = 0,105 / (7,186×10⁻³) = 14,6 m². 

• B=1,0 m; h=0,5 m → Aunit=2,0 m²/m → L=7,3 m 

• B=1,0 m; h=1,0 m → Aunit=3,0 m²/m → L=4,9 m 

• B=0,6 m; h=0,5 m → Aunit=1,6 m²/m → L=9,1 m 

Superficie drenante di un pozzo: A_pozzo = π × D × h_p 

• D=1,0 m; h_p=1,3 m → A=4,08 m² → N=21,9/4,08=5,37 → 6 pozzi 

• Senza fattore di sicurezza (Fs=1,0): A_fil=14,6 m² → 2 pozzi Ø2 m o 7 m di trincea. 

• Con Fs=1,5: A_fil=21,9 m² → 5 pozzi Ø1 m altezza drenante 2,6 m o 11 m di trincea. 

adottate nel rispetto dell’invarianza idraulica 

–



– – –

che l’intervento proposto risulta pienamente conforme alle previsioni dello 

l’installazione di vasche di accumulo per il riutilizzo, anche parziale, delle acque di

determinati dall’azione perpetrata dell’uomo sui fattori climatici e ambientali, assume vitale importanza 

dell’area in esame;

−

prossimi all’area dell’intervento

− l’area oggetto dell’intervento non è interessata 

− l’area oggetto dell’intervento

− l’area oggetto dell’intervento

− l’area oggetto dell’intervento

https://www.comunevittoria-rg.it/wp-content/uploads/2025/10/ORDIN.-SIND.-N.-77-2025-1.pdf


– – –

’
– Capo II per un complesso produttivo di tipo “Artigianale” da sorgere 

con riferimento al punto 2 dell’Allegato 1 al D. 

che dal Rapporto Ambientale Preliminare a pagina 6 “Stralcio foto aerea dell’area oggetto di 
interventi” si evidenzia la presenza di alberi senza chiarimento alcuno della tipologia.

escludere aprioristicamente un’incidenza significativa del progetto sulle componenti ambientali dell’area;

– –

L’eventuale espianto di 
piante di olivo, qualora presenti e che ricadano nell’area di sedime delle opere edili e nelle aree carrabili 
da realizzare, dovrà essere preventivamente autorizzato dall’Autorità Competente e le piante dovranno 

secondo quanto verrà disposto nell’autorizzazione stessa, così come previsto dal D. 

disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da prevenire la dispersione delle emissioni 

dovrà essere redatto secondo i criteri di “edificio energia quasi zero” come 
., prevedendo l’installazione 

accorgimenti tecnici e gestionali al fine di garantire la tutela del suolo, delle acque e dell’aria;

ell’impianto di 



– – –

il “principio di invarianza idrologica e idraulica” per la 

aree esterne dovranno adottarsi soluzioni progettuali adatte al contenimento dell’inquinamento 
luminoso attraverso l’uso di apparecchi di illuminazione schermati per evitare l'abbagliamento e 

architettonico, a garantire l’inserimento dell’intervento nel contesto ambientale; 

con l’indicazione delle 



espresso e verbalizzato e la presenza e l’assenza degli stessi.

D’AMATO




